
 
 
 
 
 
 
Dalla presentazione del Festival, di don Adriano Vincenzi 
Il bisogno di cambiare è avvertito da tutti. Come realizzare il cambiamento è una questione sempre 
aperta. Sappiamo infatti che si potrebbe cambiare per cambiare o perché siamo stanchi di fare le 
solite cose; sappiamo che si può cambiare in peggio e che le involuzioni sono sempre possibili; 
sappiamo pure che spesse volte si preferisce mantenere le cose come sono piuttosto che cambiarle. 
[…] La vita stessa è un cambiamento continuo: l’anomalia non è passare da bambini ad adulti, ma 
è rimanere bambini, comportarsi come vecchi a trent’anni, oppure volere rimanere sempre giovani; 
l’anomalia è non voler cambiare mai. 

La fedeltà e il cambiamento, a prima vista, sembrano indicare due modi di essere troppo 
differenti per risultare componibili. Ma se la fedeltà è il modo di rispettare la propria e l’altrui 
dignità, se traduce l’originaria apertura alla verità, al bello e al bene, diventa subito chiaro che la 
fedeltà richiede un cambiamento: per essere noi stessi in maniera sempre più compiuta chiediamo 
a noi stessi di cambiare. […] E’ necessario sostenere un cambiamento di rotta del sistema 
economico: non sono gli uomini che devono adattarsi all’attuale sistema economico finanziario, ma 
è il sistema economico finanziario che deve cambiare per non offendere la dignità di coloro che sono 
condannati alla povertà, alla miseria e a diventare uno scarto della società. Peraltro anche molti di 
coloro che vivono in condizioni economiche dignitose percepiscono che c’è qualcosa che non va; si 
trovano di fronte ad un’anomalia che rende pesante la loro vita: aumentano i beni materiali ma la 
felicità e la soddisfazione di vivere diminuisce. 



La fedeltà è un concetto dinamico che rifiuta immobilità, ripetitività e stanca continuità. Essa mette 
in circuito la dimensione originaria dell’amore e della vita che ci sfida a fare ciò che ancora non è 
stato fatto e a cambiare tutto ciò che è fatto male. Fedeltà è tornare alle origini e comporta sempre 
un cambiamento perché all’origine la vera forza è sempre una ispirazione, una vision, un sogno 
coltivato e sviluppato per incrementare ciò che fa bene all’uomo. Fedeltà è cambiamento significa 
che non si guarda solo indietro, non ci si guarda solo attorno, ma si guarda in avanti. Fedeltà è 
apertura a tutto ciò che ancora non c’è: il domani sarà certamente un dono se già da oggi in noi c’è 
uno spazio libero per ciò che ancora non c’è. La fedeltà si coniuga bene con il nuovo perché è il 
segreto per non perdersi pur muovendosi in terreni sconosciuti. 

Il settimo festival della dottrina sociale evidenzierà queste idee diventando casa per tutti quelli che 
credono nel cambiamento. Inoltre offrirà l’opportunità per stabilire relazioni significative con tutti 
quelli che già stanno realizzando qualcosa di positivo nel loro ambito di vita: scuola, lavoro, salute, 
giustizia, economia, sviluppo, fede, educazione, territorio. 

 

 
 
NOI al Festival della Dottrina Sociale della Chiesa 2017 
Sabato 25 novembre, ore 15-18 – Cattolica Center, via Germania, Verona 
 
Siamo stati invitati in quanto associazione che in modo fattivo opera con rispetto e fedeltà al 
cambiamento della società. Il nostro riferimento all’ideale oratoriale, che fonda le sue radici 
nel Vangelo e nella vita della Chiesa, è la chiave per interpretare l’attuale cambiamento 
d’epoca e per rendere i nostri ambienti uno spazio fecondo per l’annuncio del Vangelo.  
 
 
 
Titolo 

Oratorio: ciò che vale non ha prezzo. 
 
Breve descrizione del tema 
L’associazione NOI diffusa nel territorio italiano collabora con le istituzioni a matrice educativa in 
modo particolare con gli enti religiosi che per l’Italia sono specialmente ritrovabili da NOI nelle fila 
della Chiesa Cattolica. Una scelta di campo che valorizza il potenziale umano e spirituale che 
attraversa in lungo e in largo le esperienze territoriali radicate nelle parrocchie. I mutamenti culturali 
che avvengono in macroscala di fatto appaiono di riflesso nella microscala delle relazioni umane che 
si vivono nell’esperienza religiosa dai contenuti cattolici e dai riferimenti evangelici. In questo 
cambiamento fatto di volti e relazioni, l’associazione NOI mette in campo la propria fedeltà al 
territorio e al diritto di riunirsi per raggiungere l’obiettivo comune che sono le nuove generazioni con 
un metodo semplice e diretto: saperlo fare divertendosi. Nessun obbligo, solo una grande passione 
per la promessa che abita il futuro dell’Italia. 

 

 

 



 
Breve descrizione della proposta 
Riteniamo utile presentare la vita di oratorio in tre modalità differenti: 

• Le persone: si tratta di ricreare nello spazio del Festival l’ambiente oratoriale. Prevediamo 
di portare i giochi da cortile (kart a pedali, ping-pong, reti di pallavolo e basket, calciobalilla 
…) e le persone che giocano: tutti i Circoli di Verona sono invitati come ad una giornata di 
festa e di riflessione.  

• Le esperienze: si tratta di dare voce ai progetti realizzati sul campo. Si tratta per lo più di 
iniziative semplici, quasi normali. Eppure troppo spesso passano sotto silenzio e non 
riescono a trovare visibilità, e quindi faticano a tradursi in impulso culturale positivo. 

• Le motivazioni: si tratta di dare ai partecipanti, siano essi membri dell’Associazione o liberi 
frequentatori del Festival, alcune chiavi di lettura per rendere comprensibile il messaggio 
legato alla nostra presenza. Abbiamo chiesto ad un relatore di presentare una riflessione di 
sintesi.  

 

 

Scansione del programma 
Per la prima modalità. 

Per tutto il tempo, o quantomeno dalle 15 alle 17, rimangono attivi ed accessibili i campi da gioco 
nell’area esterna e nelle aree appositamente individuate.  

 

Per la seconda modalità.  

Dalle 15 alle 17 vengono aperti alcuni stand, ciascuno dei quali presenta un’esperienza 
significativa di oratorio. Ogni stand va allestito, in base alle esigenze della presentazione, con una 
TV o un proiettore per video o foto, con un tavolo per eventuale distribuzione di materiale, con alcune 
sedie disposte in modo da favorire la partecipazione alla presentazione, con un pannello bianco di 
1,5x2 metri. La presentazione dura qualche minuto, indicativamente una decina, e va ripetuta in 
continuazione a cadenza di circa 15-20 minuti, per dare modo ad altri visitatori di conoscere 
l’esperienza. Si invitano i partecipanti a lasciare sul pannello bianco un segno: una parola chiave, 
un pensiero, un disegno. I pannelli e i messaggi che contengono saranno valorizzati nella relazione 
finale.  

Gli otto stand raccontano queste esperienze: 

1. L’assistenza pomeridiana allo studio  
a	cura	del	Circolo	SAN	ZENO	DI	DESENZANO	–	SAN	MICHELE	EXTRA	

2. Il grest  
a	cura	del	Circolo	VALEGGIO	

3. Attività con gli studenti in alternanza scuola lavoro  
a	cura	del	Circolo	_____________________________	

4. La lotta alle dipendenze  
a	cura	di	_____________________________	
Oppure: Il Circolo del libro. Le pubblicazioni di NOI Associazione 
a	cura	di	NOI	Verona	

5. “Ci metto la faccia”: l’opera gratuita di molti volontari  
	a	cura	del	Circolo	TOMBA	EXTRA	

6. “L’importante è partecipare”: tra divertimento e agonismo  
a	cura	del	Circolo	GREZZANA	

7. In famiglia a contatto con l’ambiente: biciclettate  
a	cura	del	Circolo	ASPARETTO	



8. NOI e Servizio Civile  
a	cura	di	NOI	Trento		

9.   Settimana Vacanze per famiglie 
	 a	cura	del	Circolo	NOI	di	GREZZANA	

10. TIRCINIO 
						a	cura	del	Circolo	NOI	di	DOSSOBUONO	

 

Per la seconda e la terza modalità 

Nel frattempo, sul palco centrale si susseguono gli interventi che esplicitano il tema: 

• alle ore 15: “Fedeltà”. La testimonianza di un Circolo attivo da molti decenni: ha visto la storia 
del paese e le sue trasformazioni. Ha visto passare molte generazioni e migliaia di persone. 

• Alle ore 16: “Cambiamento”. La testimonianza di un Circolo attivo nell’innovazione delle 
proposte. Uno sguardo sul futuro che chiede coraggio e partecipazione. 

• Alle ore 17: “Fedeltà è cambiamento”. La relazione finale di don Damiano Vianello, 
Consigliere di NOI Associazione.  

• Nel frattempo, nel tempo tra le relazioni, scorrono le immagini di alcuni filmati: 
o La realizzazione del murale per l’immagine della tessera associativa 2018 
o Il video istituzionale di NOI Associazione 
o Sequenze di immagini dall’happening H2O di Assisi 2015 

I primi due interventi, le testimonianze, possono avere uno spazio di circa 15 minuti e la possibilità 
di proiettare immagini. Il terzo intervento è previsto per una durata di circa 30 minuti.  

  

Opzione B 
Nel caso in cui non sia possibile realizzare questa conformazione a stand, il programma viene 
modificato per attivare una tavola rotonda. Dalle ore 16 alle 17,30 saranno presentate le 8 
esperienze in successione una dopo l’altra. Ciascuna esprime lo stesso contenuto pensato per lo 
stand nello stesso lasso di tempo.  

 

NOTA 
NOI Verona si propone  

• di realizzare alcuni pannelli tipo banner con alcune immagini e didascalie che illustrino il focus 
della nostra Associazione; 

• di distribuire a tutti i partecipanti un gadget e del materiale informativo. La distribuzione 
avverrà nelle modalità e nei tempi che saranno concordati. 

 

 

È fissata una riunione di coordinamento alla quale 
DEVONO partecipare tutti i soggetti coinvolti:  

relatori e responsabili dei Circoli che si presentano. 
L’incontro è fissato per venerdì 10 novembre  

alle ore 20,45 presso la sede NOI in via Merano 23. 


